
Stefania Papa sta, ora, studiando la relazione 
tra malformazioni epigenetiche e contaminazione 
ambientale e sta analizzando il cordone ombelicale 
dei bambini e i capelli delle madri per rilevare me-
talli in traccia che potrebbero incidere sulle pato-
logie. Tanto del suo tempo libero è preso da queste 
ricerche, a cui si sono appassionati anche colleghi 
delle altre università campane e liguri: cercano dati 
precisi e diffusi per dare risposte, anche se i fon-
di sono inesistenti, spesso messi di tasca propria. 
Una buona notizia è che l’ospedale di Avellino ha 
acquistato, da qualche mese e a proprie spese, un 
congelatore per conservare i campioni raccolti. Mi 
dice: «Lo faccio per rispondere a quel sacerdote 
che un giorno mi ha telefonato dicendomi che i 
prodotti che coltivava per gli ospiti della sua casa-
famiglia non lo convincevano e voleva certezze 
per quelle persone già distrutte da altri drammi. Lo 
faccio per amore della mia terra».

«Il nostro vero contributo, però, sono gli studen-
ti – conclude il preside –. La formazione delle per-
sone e dei cittadini fa la differenza in un territorio. 
Ci vuole il contributo scientifi co, ci vuole quello 
giudiziario, ci vogliono gli imprenditori che mo-
strino come in un territorio dove non si ricicla si 
possa lavorare riciclando legalmente. Bisogna poi 
ricostruire la fi ducia della gente e la consapevolez-
za che l’apporto di ciascuno è importante. La rete 
sostituisce l’ottica emergenziale». 

Le interviste complete su cittanuova.it

La Scuola di economia civile (Sec) è nata con lo sco-
po di formare imprenditori, dirigenti, operatori econo-
mici a princìpi “altri” rispetto alla massimizzazione del 
profi tto individuale. Ha sede nel Polo Lionello Bonfanti, 
vicino Firenze, nel comune di Figline e Incisa in Val-
darno, che già ospita oltre 24 imprese civili.

Il prossimo 8 e 9 maggio 2014 la Sec realizzerà 
un’attività formativa dal titolo “Introduzione all’eco-
nomia civile” rivolta, in particolare, ai docenti delle 
scuole superiori, con l’intenzione di rivolgersi ad uno 
“snodo” nevralgico di quel processo di cambiamento 
culturale, capace di mettere l’uomo e il bene comune 
al centro della vita sociale ed economica.

Secondo Silvia Vacca, presidente della Sec, «non 
possiamo mancare l’appuntamento con le scuole in 
Italia, che soffrono oggi di scarsità di “spazi” per svi-
luppare pensiero nuovo. La Sec vuole offrire, perciò, 
ai docenti un luogo dove incontrare esperti e docenti 
universitari impegnati, da tempo, nello sviluppare una 
visione civile dell’economia. Di grande aiuto si rivele-
rà anche l’imminente pubblicazione di un manuale di 
economia per le scuole superiori curato dai professori 
Stefano Zamagni e Luigino Bruni». 

Come spiega Ivan Vitali, sempre della Sec, «le 
giornate formative di maggio oltre a tre momenti 
centrali di approfondimento sulla prospettiva dell’e-
conomia civile, prevedono tre laboratori in cui sarà 
possibile per gli insegnanti “allenarsi” nell’applica-
zione dei contenuti all’offerta didattica delle diverse 
scuole, perché l’economia civile non è solo una teo-
ria ma un’esperienza economica “immersa” in valori 
che possono essere vissuti in tutti gli ambiti della vi-
ta sociale, come la scuola. È una questione di meto-
do: non è, infatti effi cace dal punto di vista didattico 
parlare di determinati contenuti, come la reciprocità, 
il dono, il valore dei rapporti sociali, senza trasmet-
terli in maniera coerente nella realtà». 

Per maggiori informazioni è possibile consultare il 
sito della Sec (www.scuoladieconomiacivile.it) o scri-
vere a segreteria@scuoladieconomiacivile.it. Il termi-
ne per le iscrizioni alle giornate formative, rivolte ai 
docenti delle scuole superiori, scade il 10 aprile.
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